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Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Quattro farmaci per bimbi su dieci contengono additivi che accendono 
comportamenti iperattivi 
 
Roma, 25 feb. - Quattro farmaci per bimbi su dieci contengono additivi che accendono 
comportamenti iperattivi. Tra questi, sciroppi antitosse, antidolorifici e antibiotici, 
'dopati' con un massiccio cocktail di additivi artificiali usati come coloranti o 
conservanti. A lanciare l'allarme è uno studio dell'associazione consumatori britannica 
Food Commission, che ha passato sotto la lente di ingrandimento 70 farmaci tra Otc e 
medicinali per cui è richiesta la prescrizione medica. Dalla relazione, pubblicata oggi, 
emerge che 28 dei prodotti analizzati contengono almeno uno dei sette additivi 
alimentari che la Southampton University ha inchiodato sul banco degli imputati per il 
'link' con comportamenti iperattivi nei bambini. Le sostanze chimiche sotto accusa 
sono state 'stanate' in 17 dei 37 prodotti a base di paracetamolo. Erano contenute 
anche in due degli 11 prodotti con ibuprofene e in quattro dei nove sciroppi per la 
gola. Tra gli antibiotici, tre dei cinque prodotti a base di amoxicillina e due delle otto 
formulazioni con eritromicina contenevano le sostanze incriminate. Alcuni dei farmaci 
analizzati erano autorizzati anche per bimbi sotto i tre anni. "Molti genitori - 
commenta Anna Glayzer della Food Commission - non desiderano far ingerire ai loro 
figli inutili additivi alimentari, ma con gli ingredienti nascosti dentro le confezioni dei 
farmaci è quasi impossibile scegliere. Chiediamo ai produttori di mettere un cartellino 
rosso all'uso di inutili coloranti". L'associazione Gb ha pubblicato un elenco di prodotti 
che contengono additivi 'sospetti' sul suo sito web www.actiononadditives.com  
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